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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 febbraio 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.05.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del Regolamento, la pubblicità delle sedute

per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche at-
traverso impianti televisivi a circuito chiuso.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-00378 Rizzetto: Iniziative per il mantenimento dei

livelli occupazionali dello stabilimento di Lucca della

società Koerber Tissue.

Chiara LA PORTA (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmataria.
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Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara LA PORTA (FDI) esprime soddi-
sfazione per la risposta del rappresentante
del Governo, che, a suo avviso, testimonia
l’attenzione prestata dall’Esecutivo alla que-
stione del mantenimento dei livelli occupa-
zionali dello stabilimento di Lucca della
società Koerber Tissue.

Ricordato che il settore della produ-
zione cartaria, che riguarda anche le aziende
che producono i relativi macchinari, coin-
volge 12 comuni di quel territorio, rileva
che è in gioco la sorte occupazionale di
numerosi lavoratori e delle loro famiglie.

Si augura, dunque, la sollecita attiva-
zione di un tavolo di confronto con i Mi-
nisteri e gli enti competenti, che coinvolga
le organizzazioni sindacali e le altre parti
interessate, al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali dell’azienda in oggetto ed
evitare ogni possibile ricaduta sul tessuto
socio-economico del territorio toscano.

5-00275 Mari: Definizione di un piano pluriennale

per il lavoro finalizzato alla piena occupazione di

qualità.

Francesco MARI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco MARI (AVS) prende atto della
risposta del rappresentante del Governo,
augurandosi che alle parole testé pronun-
ciate seguano fatti concreti. Invita, in ogni
caso, l’Esecutivo a valutare con grande at-
tenzione i più recenti dati sull’occupazione,
che evidenziano un incremento delle dimis-
sioni dei lavoratori.

Si augura, dunque, che il Governo mo-
nitori tale fenomeno, evidenziando che
spesso il passaggio dal lavoro dipendente al
lavoro autonomo, che segue alle dimissioni,
oltre ad essere favorito da alcune politiche
perseguite dall’attuale Esecutivo, venga fa-
vorito dalle stesse aziende, con evidenti

ricadute negative per i lavoratori e vantaggi
esclusivi per le imprese.

5-00379 Soumahoro: Interventi per il superamento

degli insediamenti abusivi e il contrasto dello sfrut-

tamento dei lavoratori in agricoltura.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, invita i componenti del Governo
a verificare di persona la situazione di
disagio dei lavoratori migranti occupati nel
settore dell’agricoltura, recandosi in parti-
colare in alcune zone del territorio della
Puglia, nelle quali ricorda di aver vissuto
per anni.

Ritiene, infatti, fondamentale consta-
tare direttamente lo stato di quei luoghi
per poter successivamente individuare, con
gli organismi competenti, le soluzioni più
adeguate in vista del superamento degli
insediamenti abusivi, che rappresentano un
elemento strettamente connesso allo sfrut-
tamento dei lavoratori in agricoltura.

5-00380 Carotenuto: Avvio dei corsi di formazione o

di riqualificazione professionale per i percettori del

reddito di cittadinanza.

Dario CAROTENUTO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Dario CAROTENUTO (M5S), replicando,
fa notare che non è stata fornita risposta al
quesito fondamentale posto dall’interroga-
zione, che sollecitava un chiarimento su
come si intenda garantire la continuità del
diritto al beneficio del reddito di cittadi-
nanza per quei lavoratori che non doves-
sero adempiere all’obbligo di formazione
per ragioni loro non imputabili.
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Ricordato che lo stesso presidente della
Commissione, intervenendo in una trasmis-
sione televisiva, ha dichiarato che, in caso
di mancato avvio dei corsi di formazione,
chi non vi potrà partecipare continuerà a
percepire il sussidio, si augura che vengano
fornite al più presto risposte concrete ri-
spetto a tale questione, perché, a suo av-
viso, non è possibile ipotizzare che famiglie
in condizione di estrema fragilità perdano
in modo incolpevole un beneficio essen-
ziale per far fronte a bisogni primari.

Ritiene paradossale che si decida di
eliminare un simile strumento di sostegno
al reddito in una fase storica di dramma-
tico disagio sociale, contrassegnata da pro-
fonde diseguaglianze reddituali tra lavora-
tori e da situazioni sempre più diffuse di
povertà assoluta.

5-00381 Gribaudo: Stipula della Convenzione bilate-

rale in materia di sicurezza sociale tra Italia e

Albania.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la risposta, augurandosi che i tempi brevi
da lui prospettati per la definitiva stipula
della Convenzione con l’Albania siano re-
almente tali e conducano, quanto prima, al
completamento di un iter molto atteso dalla
comunità albanese.

Rileva, in particolare, la necessità di
non disperdere il grande lavoro diploma-
tico svolto nel corso della passata legisla-
tura e le risorse finanziarie già stanziate.

5-00382 Giaccone: Iniziative per l’incremento dei

limiti reddituali per il diritto alle pensioni di invalidità.

Andrea GIACCONE (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea GIACCONE (LEGA), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la puntuale risposta, augurandosi che si
possa quanto prima intervenire sulla ma-
teria, al fine di omogeneizzare gli indici di
rivalutazione riguardanti i limiti di reddito
e le pensioni di invalidità, evitando disalli-
neamenti che, come nella presente situa-
zione, incidono negativamente sui tratta-
menti in oggetto.

5-00383 Tenerini: Iniziative in ordine alla dotazione

di personale della sede di Prato dell’Istituto nazionale

della previdenza sociale.

Chiara TENERINI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Chiara TENERINI (FI-PPE), replicando,
auspica che le assunzioni richiamate dal
rappresentante del Governo possano con-
sentire di colmare le carenze della dota-
zione organica della sede INPS di Prato.

Ricordato che in quel territorio, carat-
terizzato da una grande vitalità produttiva,
soprattutto nel settore tessile, risiede una
popolazione composta da numerose etnie,
evidenzia la necessità di garantire presta-
zioni economiche e previdenziali adeguate
ai lavoratori e alle imprese, fornendo il
necessario supporto in particolare alle fa-
sce sociali più fragili. Si augura, in conclu-
sione, che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali monitori con attenzione la
situazione, rispondendo efficacemente alle
necessità del territorio.
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Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-00378 Rizzetto: Iniziative per il mantenimento dei livelli occupazio-
nali dello stabilimento di Lucca della società Koerber Tissue.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti che
con la loro interrogazione richiamano l’at-
tenzione del Governo sulla situazione oc-
cupazionale della Koerber Tissue di Mu-
gnano (Lucca).

In particolare, consta agli onorevoli in-
terroganti che la multinazionale della carta
lo scorso gennaio abbia annunciato alle
organizzazioni sindacali 80 esuberi, indivi-
duati tra i lavoratori a tempo determinato,
su 460 dipendenti.

Ciò premesso, atteso che i competenti
uffici del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, allo stato, non hanno rice-
vuto comunicazioni né richieste d’incontri
tecnici sulla vicenda, faccio presente che la
regione Toscana, espressamente interpel-
lata sul tema, ha confermato che la società
Koerber ha intrapreso un piano di riorga-
nizzazione con la previsione di significative
eccedenze di personale. In particolare, allo
stato risulta ineludibile che l’azienda chia-
risca, innanzitutto, come richiesto anche
dalle organizzazioni sindacali, i propri piani
industriali, ricercando, altresì, soluzioni al-
ternative ai licenziamenti.

Secondo quanto comunicato dalla re-
gione Toscana, le parti si stanno attual-
mente confrontando, ma al momento non
risultano esser state individuate specifiche
soluzioni.

La regione Toscana ha rappresentato,
altresì, di riservarsi di interessare il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
qualora il negoziato in atto non sfoci entro
brevissimo termine in una soluzione che
garantisca i posti di lavoro o comunque
non si riesca a trovare un accordo condi-
viso con i lavoratori e le loro rappresen-
tanze.

Concludo assicurando che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, nel man-
tenere alta l’attenzione sulla vicenda, se
richiesto offre sin da subito la disponibilità
a mettere in campo ogni utile strumento di
propria competenza per scongiurare che si
concretizzino scelte aziendali che vadano
nella direzione di compromettere il man-
tenimento dei livelli occupazionali, con ogni
possibile grave ricaduta sul complessivo
tessuto socio-economico del territorio to-
scano.
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ALLEGATO 2

5-00275 Mari: Definizione di un piano pluriennale per il lavoro
finalizzato alla piena occupazione di qualità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, partendo dai
dati trimestrali del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali sulle comunicazioni
obbligatorie relativamente a dimissioni e
licenziamenti, mette in luce le preoccupa-
zioni inerenti il mercato del lavoro.

Per quanto concerne i dati riferiti, è
bene chiarire che i dati statistici vanno
sempre analizzati e valutati tenendo conto
dell’andamento progressivo del mercato del
lavoro che riflette il periodo e il contesto
economico come quello attuale, particolar-
mente delicato, dopo la crisi pandemica e
con le attuali tensioni internazionali.

In questo scenario è preciso compito del
Governo – anche grazie alle sollecitazioni
provenienti dal Parlamento e dal confronto
sociale – affrontare le criticità e agevolare la
ripresa economica del Paese, mettendo in
atto specifiche misure a sostegno delle im-
prese e attente politiche di welfare per i lavo-
ratori.

La priorità del Governo e del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è raffor-
zare e stimolare le politiche attive al fine di
favorire l’occupazione, in particolare dei
giovani e delle donne.

L’impegno del Governo e del Ministero è
quello di accompagnare i giovani nell’inse-
rimento lavorativo e far sì che, se l’espe-
rienza di lavoro dovesse terminare, il lavo-
ratore deve poter essere in grado di acce-
dere in tempi brevi ad un’altra offerta di
lavoro. Solo così si potrà attuare una fles-
sibilità positiva lontana dall’accezione ne-
gativa del cosiddetto precariato.

Al fine di poter favorire esperienze mul-
tilivello di formazione professionale effi-
cace per il ricollocamento nel mercato del
lavoro e per un più efficiente servizio di
inserimento lavorativo, il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali favorirà il
consolidamento di una rete virtuosa di col-

laborazione fra soggetti pubblici e privati
in materia di formazione professionale,
upskilling e reskilling: a partire dagli in-
centivi per la formazione interna in azienda
e per la creazione di poli di eccellenza
territoriali che vedano la collaborazione
integrata della rete dei centri per l’impiego,
delle aziende e delle imprese della filiera
produttiva, commerciale e di servizio.

Per quanto riguarda il problema del
disequilibrio fra domanda e offerta di la-
voro, dovuto, tra l’altro, ad un disallinea-
mento fra prestazioni richieste dalle im-
prese e competenze offerte dai soggetti che
si affacciano sul mercato del lavoro, è di
fondamentale importanza compiere una se-
rie di interventi, tra i quali implementare il
sistema di certificazione delle competenze
e valorizzare il contratto di apprendistato e
rilanciare il sistema duale.

Nell’interesse più generale dello Stato,
l’azione politica che si intende realizzare è
poter garantire ai giovani ogni possibilità di
accesso al mercato del lavoro e di conse-
guenza una redditività adeguata.

Al fine di garantire dei salari dignitosi,
voglio sottolineare l’impegno che dovrà es-
sere profuso per rafforzare la contratta-
zione collettiva aggiornando gli accordi qua-
lora sia opportuno e necessario. Tale si-
stema, infatti, determina già in molti casi
salari più alti di un’ipotetica soglia di sa-
lario minimo, comprensivi degli istituti ac-
cessori di welfare e tutele.

Concludo pertanto assicurando la mas-
sima attenzione da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali – che attra-
verso specifici tavoli – in parte già avviati – è
impegnato con tutte le parti sociali coinvolte
– nella messa a punto di misure volte a mi-
gliorare il sistema delle politiche attive al fine
di fornire soluzioni concrete alle problema-
tiche inerenti il mercato del lavoro.

Mercoledì 15 febbraio 2023 — 95 — Commissione XI



ALLEGATO 3

5-00379 Soumahoro: Interventi per il superamento degli insediamenti
abusivi e il contrasto dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante che
con l’atto di sindacato ispettivo pone all’at-
tenzione del Governo un tema delicato,
quale quello della tutela dei lavoratori in
agricoltura.

In questo piano d’azione si inserisce il
superamento degli insediamenti abusivi dei
braccianti agricoli che, come rammentato
dall’onorevole interrogante, purtroppo sono
stati anche teatro di tragedie frutto della
precarietà e insicurezza dei siti.

Con decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali n. 55 del 29 marzo
2022 sono state ripartite le risorse finan-
ziare pari a 200.000.000 euro previste dal
PNRR, per la realizzazione di interventi
volti al superamento degli insediamenti abu-
sivi di migranti e per il contrasto allo
sfruttamento dei lavoratori in agricoltura.

In particolare, è previsto lo stanzia-
mento di più del 50 per cento delle risorse
finanziarie in parola in favore dei comuni
della provincia di Foggia, dove il Ministero
dell’interno – Prefettura di Foggia – ha
attivato un tavolo di coordinamento per
sostenere e accompagnare le Amministra-
zioni comunali nel lavoro di elaborazione
delle strategie e di predisposizione dei do-
cumenti (a partire dai piani di azione lo-
cale) richiesti dalle procedure e linee guida
per accedere ai finanziamenti sulla speci-
fica missione in esame del PNRR.

Tutti i comuni della provincia di Foggia
beneficiari dei fondi sopra indicati hanno
presentato al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali i Piani d’azione locale, ri-
epilogativi del set di interventi da realizzare
per il superamento degli insediamenti abu-
sivi ricadenti in ciascun territorio comu-
nale, corredati dei piani finanziari e del
cronoprogramma degli interventi mede-
simi.

L’ultimo incontro del tavolo di coordi-
namento, finalizzato a un aggiornamento
sullo stato di attuazione degli interventi in
parola, si è tenuto il 9 febbraio 2023, pre-
senti anche i Sindaci dei comuni di Man-
fredonia, San Severo e Cerignola, principali
destinatari delle risorse in commento, e il
Commissario straordinario del comune di
Foggia che, benché non destinatario di fondi
in argomento, è coinvolto nella realizza-
zione degli interventi relativi al supera-
mento dell’insediamento di Borgo Mezza-
none.

Dai lavori del tavolo è emersa la prima-
ria necessità di superare la condizione di
emergenza riscontrata negli insediamenti
in parola, e, quindi, di impostare processi
di sviluppo di ampia portata, che attengono
non solo all’abitare ma anche alla mobilità
e all’integrazione sociale-economica. In tal
senso i progetti mirano a superare la con-
dizione di concentrazione dei migranti in
un unico luogo – che favorisce i processi di
illegalità incidendo negativamente sul piano
della sicurezza pubblica – favorendo un
modello « a rete », che poggia sulla costitu-
zione di comunità più piccole, valorizzando
ed utilizzando le strutture edilizie abitative
esistenti.

Le proposte sintetiche di progetto e i
Piani di azione locale innanzi citati sa-
ranno sottoposti al vaglio dell’Unità dimis-
sione per il PNRR costituita presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali in
occasione dell’incontro in programma il
prossimo 28 febbraio.

Con particolare riguardo alle ulteriori
iniziative in atto per il superamento del-
l’insediamento di Borgo Mezzanone, e pre-
cipuamente allo stato di avanzamento degli
interventi previsti dal Protocollo d’intesa
per la riconversione del CARA di Borgo
Mezzanone in foresteria regionale per la-

Mercoledì 15 febbraio 2023 — 96 — Commissione XI



voratori stranieri stagionali, il Ministero
dell’interno ha comunicato che sono in
corso di definizione da parte dei compe-
tenti Uffici regionali gli interventi prope-
deutici all’attivazione delle utenze per la
fornitura idrica e di energia elettrica all’in-
terno dei 100 moduli abitativi, installati
nell’area posta in prossimità del CARA, ove
saranno ricollocati 400 migranti.

Concludo rammentando che complessi-
vamente il piano d’intervento riguarda siti
dislocati su 11 regioni italiane e che i
competenti uffici ministeriali hanno rap-
presentato di procedere alla stipula delle
convenzioni con i comuni entro giugno
2023 nel rispetto della tempistica di attua-
zione del PNRR.
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ALLEGATO 4

5-00380 Carotenuto: Avvio dei corsi di formazione o di riqualificazione
professionale per i percettori del reddito di cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per
aver richiesto aggiornamenti riguardanti i
percorsi formativi per i percettori del red-
dito di cittadinanza.

In via preliminare, si rappresenta che
con la legge di bilancio per il 2023 il
Governo è intervenuto sui percorsi forma-
tivi dei percettori del reddito secondo una
logica ben precisa, che rappresenta una
linea guida per l’azione dell’Esecutivo: ren-
dere la popolazione attiva effettivamente
occupabile e sostenerne l’inserimento al
lavoro limitando, allo stesso tempo, la pos-
sibilità che intere fasce di popolazione siano
sostenute esclusivamente attraverso misure
di mera assistenza.

Considero un obiettivo primario quello
di garantire l’attuazione delle norme con-
tenute nella legge di bilancio e la coerente
evoluzione in senso riformatore dell’inter-
vento.

In primo luogo, per quanto riguarda
l’obbligo di frequenza ai corsi di forma-
zione, faccio presente che il programma
Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL)
già prevede tra i propri destinatari, i per-
cettori del reddito di cittadinanza.

Sulla base delle necessità rilevate in
sede di valutazione dei bisogni, il percet-
tore del reddito di cittadinanza è indiriz-
zato in uno dei quattro percorsi previsti
per il miglioramento dell’occupabilità dei
lavoratori, vale a dire: reinserimento lavo-
rativo; aggiornamento; riqualificazione; la-
voro ed inclusione.

L’ANPAL, interpellata su tale punto, in
qualità di autorità di gestione del pro-
gramma, ha precisato che per i percorsi di
aggiornamento, riqualificazione, lavoro ed
inclusione l’attività formativa è modulata
in base alla distanza dal mercato del lavoro
e al bisogno.

In particolare, per l’avvio del programma
GOL, è stata data priorità ai beneficiari di
strumenti di sostegno al reddito sottoposti
a condizionalità, vale a dire i beneficiari di
reddito di cittadinanza, oltre che di NASPI:
mi preme evidenziare che l’attività di for-
mazione, ad ogni modo, resta una compe-
tenza esclusiva delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Alla data del 5 febbraio 2023, i benefi-
ciari di reddito presi in carico dal pro-
gramma GOL sono circa 198.000, pari a
poco meno di un quarto del totale dei
lavoratori entrati nel programma (circa
844.000): sono oltre 161.000, cioè l’81 per
cento dei beneficiari del reddito di cittadi-
nanza, i soggetti per i quali l’attività è
iniziata o potrà iniziare nelle prossime set-
timane essendo aggiudicati, o in via di
prossima aggiudicazione, gli avvisi per l’at-
tività di formazione che le Regioni hanno
pubblicato a valere sulle risorse di GOL.

I dati appena forniti, ad ogni modo,
possono essere sottostimati a fronte dei
ritardi nella trasmissione dei dati ad opera
di alcune regioni: ad ogni modo, per oltre
47.000 beneficiari di GOL entrati nel Pro-
gramma quali beneficiari del reddito è già
presente nel Sistema informativo unitario
(SIU) il dato sull’effettivo coinvolgimento,
cioè l’individuazione di un’attività forma-
tiva da svolgere, anche se non necessaria-
mente l’avvio di uno specifico corso e la
relativa frequenza.

In secondo luogo, in questa stessa dire-
zione di inclusione, segnalo che a livello
tecnico sono state avviate interlocuzioni
con il Ministero dell’istruzione e del merito
per l’individuazione di azioni finalizzate a
facilitare le iscrizioni a percorsi di istru-
zione erogati dai singoli centri provinciali
per l’istruzione degli adulti (CPA).
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Concludo, assicurando la massima at-
tenzione sulla tematica segnalata. Il Mini-
stero del lavoro, insieme all’ANPAL, moni-
torerà l’applicazione delle norme previste

nella legge di bilancio, che rappresentano il
primo tassello per la costruzione di un
nuovo percorso riformatore di attivazione
e inserimento nel mercato del lavoro.
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ALLEGATO 5

5-00381 Gribaudo: Stipula della Convenzione bilaterale in materia
di sicurezza sociale tra Italia e Albania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per
aver richiesto aggiornamenti sullo stato dei
lavori parlamentari finalizzati alla conclu-
sione dell’accordo in materia di sicurezza
sociale tra lo Stato italiano e la Repubblica
d’Albania.

In via preliminare, rappresento che il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
si è impegnato, con le altre Amministra-
zioni competenti, per concludere positiva-
mente il citato accordo e riconoscere il
reciproco diritto alle prestazioni sociali ai
lavoratori dei due Paesi firmatari.

Di recente, infatti, Italia ed Albania hanno
raggiunto a Tirana un’intesa in materia
previdenziale e sociale che rappresenta un
passo in avanti sulla strada dell’integra-
zione e del riconoscimento dei diritti so-
ciali ed economici dei migranti.

Il presente accordo si applica a tutti
coloro che esercitano o hanno esercitato
un’attività subordinata o autonoma in uno
dei due Stati contraenti, con particolare
riferimento alle prestazioni pensionistiche,
indennità di disoccupazione e indennità di
malattia.

Rispetto ai modelli di accordi in materia
di sicurezza sociale, questo è un classico
accordo di coordinamento che ha la fun-
zione di individuare regole e creare un
pacchetto di normative utili a coordinare le
legislazioni di entrambi i paesi.

Per tali ragioni, la parte essenziale del-
l’Accordo è riferita alle prestazioni di lungo
periodo, in ragione della scarsa mobilità
della comunità albanese.

Inoltre, di questa intesa beneficeranno
anche i cittadini italiani che lavorano o
hanno lavorato in Albania.

Si rappresenta che in data 13 febbraio
2023 il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ha comunicato al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale il proprio assenso tecnico sulla
firma dell’accordo in oggetto e sul relativo
disegno di legge di ratifica, subordinato alla
verifica degli oneri effettivi derivanti da
tale sottoscrizione.

In parallelo, comunico che la Direzione
generale per le Politiche previdenziali di
questo Ministero, in collaborazione con gli
uffici tecnici dell’INPS, sta predisponendo
la bozza di Intesa amministrativa per l’at-
tuazione dell’Accordo, così come previsto
dall’articolo 19 dell’intesa.

Concludo pertanto assicurando l’Onore-
vole interrogante che il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, per quanto di
competenza, si adopererà per concludere
in tempi brevi l’iter parlamentare finaliz-
zato all’entrata in vigore della convenzione
Italia-Albania in materia di sicurezza so-
ciale.

Mercoledì 15 febbraio 2023 — 100 — Commissione XI



ALLEGATO 6

5-00382 Giaccone: Iniziative per l’incremento dei limiti reddituali
per il diritto alle pensioni di invalidità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto in esame, gli onorevoli inter-
roganti chiedono se sia possibile procedere
ad un aumento del limite di reddito al fine
di colmare la differenza tra la percentuale
di variazione per il calcolo della perequa-
zione delle pensioni e l’aumento del limite
reddituale.

Al riguardo, a seguito degli incrementi
pensionistici previsti dal legislatore, viene
segnalato dagli onorevoli interroganti la
circostanza per cui i trattamenti pensioni-
stici pari o inferiori a quattro volte il trat-
tamento minimo INPS sono stati rivalutati
nella misura del 100 per cento dell’au-
mento dell’inflazione, cioè del 7,3 per cento,
considerato che questo è l’incremento in-
flazionistico calcolato.

Al contempo la soglia massima di red-
dito pensionistico per poter percepire la
pensione di invalidità in cumulo con quella
da lavoro ha avuto un incremento pari al
5,1 per cento e non del 7,3 per cento.

Ciò posto, si segnala che la problematica
individuata dipende dalla diversità delle
normative cui fanno riferimento i due si-
stemi di rivalutazione.

Le pensioni di invalidità civile sono ri-
valutate ogni anno con gli stessi indici
utilizzati per la rivalutazione delle pen-
sioni, cioè rapportando il valore medio
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
famiglie di operai ed impiegati, relativo
all’anno precedente il mese di decorrenza
dell’aumento, all’analogo valore medio re-
lativo all’anno precedente (ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 503 del
1992).

I limiti di reddito annuo per poter per-
cepire la pensione di invalidità civile degli
invalidi civili totali, ciechi civili, sordi, in-

vece, pur essendo rivalutati ogni anno con
lo stesso indice utilizzato per la rivaluta-
zione delle relative pensioni (articolo 54,
comma 12, della legge n. 449 del 1997),
sono rideterminati confrontando il valore
medio dell’indice relativo al periodo com-
preso dal diciassettesimo al sesto mese an-
teriore a quello da cui ha effetto l’aumento
delle pensioni con il valore medio dell’in-
dice in base al quale è stato effettuato il
precedente aumento, ai sensi dell’articolo
19 della legge n. 153 del 1969.

Come si evince dalla normativa da ul-
timo citata, per i suddetti limiti di reddito,
il periodo di riferimento per il calcolo della
variazione degli indici è anticipato di sei
mesi. La ratio di tale disallineamento di sei
mesi del numero indice per il calcolo della
rivalutazione consegue alla necessità di ef-
fettuare il rinnovo delle pensioni con indici
definitivi. Tuttavia, in fasi di inflazione cre-
scente, come quella attualmente in corso, si
può determinare un disallineamento tra
entità della rivalutazione e aggiornamento
dei limiti di reddito.

Può però accadere anche il contrario,
laddove l’inflazione sia in fase decrescente.
Al riguardo, l’INPS, opportunamente inter-
pellato, ha reso noto che ci sono stati anni
nei quali i limiti di reddito sono stati riva-
lutati in misura superiore alle pensioni.

Considerata l’importanza del tema sol-
levato, potrebbe rivelarsi determinante una
revisione della normativa, che porti a una
omogeneizzazione dei due sistemi di riva-
lutazione che interessano la materia.

Assicuro, pertanto, la disponibilità del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ad affrontare la questione per cercare una
soluzione alle criticità esposte.
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ALLEGATO 7

5-00383 Tenerini: Iniziative in ordine alla dotazione di personale
della sede di Prato dell’Istituto nazionale della previdenza sociale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per
aver portato all’attenzione del Governo le
criticità determinate dalle carenze d’orga-
nico della sede INPS di Prato.

Al riguardo rappresento quanto ripor-
tato dall’Istituto previdenziale, espressa-
mente interrogato sul tema.

La problematica della carenza di per-
sonale è da tempo all’attenzione degli or-
gani dell’Istituto, che, per sopperire ai fab-
bisogni del personale su tutto il territorio
nazionale, in linea con le disposizioni vi-
genti in materia di assunzioni nelle pub-
bliche amministrazioni, ha proceduto a ban-
dire ed espletare più concorsi.

In particolare, il concorso per consu-
lenti di protezione sociale, funzionari ex
area C, bandito per 1.858 posti, si è con-
cluso da pochi giorni e l’Istituto sta proce-
dendo all’assunzione di complessive 4.124
unità che verranno immesse in servizio,

presumibilmente a decorrere dal 1° aprile
2023, proprio per garantire la necessaria
dotazione di personale alle varie sedi.

L’assegnazione, finalizzata a garantire la
necessaria dotazione di personale alle varie
sedi, ivi inclusa quella di Prato, avverrà
secondo criteri di distribuzione tra le di-
verse strutture che sono in corso di defi-
nizione ma nei quali, in ogni caso, si terrà
conto degli spostamenti di risorse conse-
guiti all’espletamento della mobilità terri-
toriale.

L’INPS ha assicurato che sta intanto
svolgendo tutte le attività necessarie alla
gestione delle carenze di organico in atto
nei diversi territori regionali, mediante l’u-
tilizzo delle leve gestionali a propria dispo-
sizione, tenendo conto delle criticità speci-
ficamente segnalate in relazione alla sede
di Prato all’atto delle assunzioni dei vinci-
tori di concorso.
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